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 “Cosa farai da grande?” - risultati dell’indagine // TS4 trieste secolo quarto

Il perché
di questo studio
Ci hanno ripetuto con insistenza 
che Trieste è anziana, e abbia-
mo finito col crederci.

Ciò che negli ultimi anni è stato 
fatto in città – e soprattutto ciò 
che non è stato fatto – si deve 
in gran parte a questo luogo 
comune che si basa esclusiva-
mente su dati demografici.

Ma se è vero che l’età media 
della popolazione è sempre più 
elevata, anche a causa dell’as-
senza di politiche sociali che in-
coraggino i giovani a non emi-
grare, TS4 intende partire da 
una premessa diversa: Trieste è 
una città giovane perché la sua 
identità specifica nasce appena 
trecento anni fa, con la procla-
mazione del Porto Franco. Tre 
secoli di storia per una città 
sono decisamente pochi.

Noi quindi crediamo che l’epo-
ca in cui stiamo vivendo rappre-
senti per Trieste solo l’infanzia. 
Abbiamo tante potenzialità an-
cora tutte da coltivare.

Il 2019 è l’anno in cui cade 

il trecentesimo anniversario 
dell’atto formale che nella prima 
metà del XVIII secolo trasformò 
l’originario borgo di contadini e 
pescatori in uno dei più trafficati 
porti d’Europa e del Mediterra-
neo.

Vogliamo celebrare la storica ri-
correnza senza rimpianti e no-
stalgie ma, anzi, recuperando lo 
spirito di progresso che favorì 
quella lungimirante operazione. 
Fu, a quel tempo, un grande in-
vestimento sul futuro, ed è pre-
cisamente del futuro di Trieste 
che oggi TS4 intende occupar-
si.

Ci interessa aprire nuove strade 
per far entrare la città nel suo 
quarto secolo di vita, elaboran-
do metodi di revisione profon-
da degli spazi urbani in funzio-
ne dell’ecologia ambientale e 
sociale a sostegno di mobilità, 
arte, scienza, cultura, commer-
cio, ricerca, privilegiando la di-
mensione umana di ciascun 
percorso che intraprenderemo. 

L’unico modo per ri-progettare 
una città è coinvolgere chi ci 
vive. Per questa ragione, sono 
stati selezionati attraverso una 
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chiamata pubblica cittadine e 
cittadini che parteciperanno at-
tivamente a tre gruppi di lavoro 
tematici nei quali si svolgeranno 
ricerche, raccolta e elaborazio-
ne di dati, progettazione e rea-
lizzazione pratica di interventi sul 
territorio. I risultati delle sessioni 
di lavoro si tradurranno in “rega-
li” che verranno consegnati alla 
città nell’anno del suo trecente-
simo compleanno. 

I tre gruppi di lavoro si occupe-
ranno rispettivamente di: svi-
luppo economico e produttivo; 
qualità della vita e degli spazi 
urbani; relazioni della città con 
i dintorni.

Attraverso un sondaggio online 
e tre momenti di raccolta dati ‘in-
terattiva’ in due scuole superiori 
di Trieste sono stati aggregati 
dati importanti per l’elaborazio-
ne dei gruppi, che verranno di 
seguito illustrati e che sono già 
a disposizione delle partecipanti 
e dei partecipanti al progetto. 

Metodologia
Il sondaggio
Il sondaggio è stato effettuato 
tramite un questionario, sommi-
nistrato online, costituito da: 6 
quesiti a risposta singola chiusa 
di natura demografica; 1 quesi-
to sulla cittadinanza a risposta 
singola chiusa; 1/2/3 quesiti 
a risposta singola chiusa varia-
bili a seconda della condizione 
provenienza/domicilio; 2 cop-
pie parallele di quesiti a risposta 
multipla, con un massimo di 3 
opzioni selezionabili, su poten-
zialità/minacce nello sviluppo 
futuro della città e sui principa-
li attori di tali trasformazioni; 3 
quesiti a risposta multipla, con 
un massimo di 3 opzioni sele-
zionabili, sui tre temi dei grup-
pi di lavoro; 1 quesito finale a 
risposta aperta. Essendo stato 
compilato su base volontaria, 
il campione del questionario è 
non probabilistico (di disponibi-
lità). Il sondaggio è stato com-
pilato da 597 persone.

Gli interventi nelle 
Assemblee d’Istituto
Nelle Assemblee d’Istituto i 
contenuti del sondaggio sono 
stati rimodulati e trasposti in 
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una metodologia che ha favori-
to l’interazione tra ‘intervistato-
ri’ e ‘intervistati’.

Al Liceo Oberdan hanno par-
tecipato circa 150 studenti; 
all’ITS Deledda-Fabiani (bien-
nio) circa 100 studenti; all’ITS 
Deledda-Fabiani (triennio) circa 
150 studenti.

Le Assemblee si sono aperte 
con la somministrazione di un 
questionario di sulla storia della 
città articolato come una sorta 
di competizione tra i partecipan-
ti. 
In seguito, ai partecipanti è sta-
to chiesto di suddividersi spo-
standosi da una parte all’altra 
della palestra in base alla rispo-
sta a due quesiti: uno relativo al 
concetto di cittadinanza e uno 
relativo all’intenzione di trasfe-
rirsi o di restare a Trieste dopo 
gli studi superiori.
In base a quest’ultima suddivi-
sione, si sono poi svolti due fo-
cus group in parallelo incentrati 
sulle ragioni per le quali i par-
tecipanti avrebbero confermato 
la propria intenzione - di resta-
re o di andare via - e si motivi 
per cui avrebbero potuto essere 
spinti a cambiarla. I focus group 

si sono svolti tramite l’affissione 
di post-it e con l’uso delle tec-
niche del clustering e del par-
roting. 
Infine, i partecipanti sono stati 
suddivisi nuovamente, questa 
volta su base volontaria, in tre 
focus group più piccoli aven-
ti come tema le tre direttrici 
dei gruppi di lavoro: economie, 
spazi e relazioni. Anche in que-
sto caso, i focus group si sono 
svolti tramite l’affissione di post-
it e con l’uso delle tecniche del 
clustering e del parroting. 
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Assemblea d’Istituto al Liceo Oberdan

Assemblea d’Istituto all’ITS Deledda-Fabiani
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Un campione giovane 
e istruito: la Trieste 
del 2044?
Come già premesso nella sezio-
ne riguardante la metodologia, 
il campione del sondaggio som-
ministrato online è di tipo non 
probabilistico (di disponibilità). 

Il risultato è che la composizio-
ne del campione differisce in 
maniera consistente dal profilo 
demografico della città di Trie-
ste; e d’altronde la compilazio-
ne del sondaggio non era limi-
tata esclusivamente ai residenti 
in città, coinvolgendo dunque 
potenzialmente chiunque aves-
se un interesse nei confronti di 
Trieste. 

Si può sintetizzare l’analisi del 
campione definito dalla com-
pilazione del sondaggio af-
fermando che hanno risposto 
prevalentemente le triestine e i 
triestini che nell’orizzonte tem-
porale definito dal progetto (25 
anni da oggi, ovvero 2044) sa-
ranno pienamente adulti e in-
seriti nella società locale. Quelli 
che spesso vengono definiti “i 
cittadini del domani” pur essen-

do portatori, già oggi, di diritti e 
doveri connessi al loro abitare la 
città. Sono anche gli stessi che 
molto spesso, nelle cronache e 
nel dibattito pubblico triestino, 
hanno meno visibilità. 

Nelle sezioni seguenti, ove pos-
sibile, i dati relativi al campione 
del sondaggio sono comparati  a 
titolo puramente indicativo con i 
profili demografici del Comune 
di Trieste o dell’ex Provincia di 
Trieste.

Genere
Il sondaggio è stato compilato 
per il 55,9% da donne; per il 
43% da uomini. Lo 0,8% dei 
rispondenti ha preferito non ri-
spondere. Nel Comune di Trie-
ste la popolazione è composta 
per il 52,2% da donne e per il 
47,8% da uomini (dati Anagra-
fe Comunale, 2018).

Età
L’età dei rispondenti è per il 
21,3% tra i 14 e i 18 anni; per 
il 13,2% tra 19 e 25 anni; per 
il 23,3% tra 26 e 35 anni; per 
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il 14,1% tra 36 e 45 anni; per 
il 13,6% tra 46 e 55 anni; per 
il 9,4% tra 56 e 65 anni; infine, 
per il 5,2% oltre i 65 anni.

Nel 2018 nel Comune di Trie-
ste la popolazione sopra i 14 
era così ripartita: 4,8% tra i 15 
e i 19 anni; 5,2% tra i 20 e i 
24; 12% tra i 25 e i 34; 14,3% 
tra i 35 e i 44; 19,5% tra i 45 
e i 54; 16,9% tra i 55 e i 64; 
26,8% oltre i 65 anni (dati Ana-
grafe Comunale, 2018). 

Titolo di studio
Per lo 0,8% dei rispondenti il 
grado massimo d’istruzione rag-
giunto è la Licenza Elementare; 
per il 22,3% la Licenza Me-
dia; per il 31,4% il Diploma di 
Scuola Superiore; per il 12,1% 
la Laurea Triennale, 21,3% la 
Laurea Magistrale; per il 5,5% 
il Master di II Livello; per il 6,5% 
il Dottorato di Ricerca. 

Nel 2011 a Trieste la popolazio-
ne con più di 6 anni d’età pos-
sedeva: al 14,1% la Licenza 
elementare (o nessun titolo); al 
38,8% la Licenza media o equi-
valente; al 32,2% il Diploma di 

M F non risponde

14-18 19-25 26-35 36-45

46-55 56-65 >65

Licenza Elementare
Licenza Media
Diploma di Scuola Superiore
Laurea Triennale
Laurea Magistrale
Master di II Livello
Dottorato

Licenza Elementare
Licenza Media
Diploma di Scuola Superiore
Laurea Triennale
Laurea Magistrale
Master di II Livello
Dottorato

M F non risponde



 “Cosa farai da grande?” - risultati dell’indagine // TS4 trieste secolo quarto

CO
M

PO
SI

ZI
O

N
E 

D
EL

 C
A

M
PI

O
N

E
Scuola Superiore o equivalen-
te; al 2,9% la Laurea Triennale; 
al 12% la Laurea Magistrale o 
equivalente; allo 0,8% il Dotto-
rato di Ricerca (dati Censimen-
to ISTAT, 2011). 

Condizione
lavorativa
Il 50,2% dei rispondenti lavora, 
mentre il 4,9% risulta disoc-
cupato o inoccupato. In totale, 
dunque, gli attivi rappresen-
tano il 55,1% del campione. 
Il 37,1% di studenti, il 6% di 
pensionati e l’1,8% di persone 
che non hanno impiego e non lo 
stanno cercando completano la 
composizione del campione. 

Nel 2011, il 47,5% della popo-
lazione con più di 15 anni d’età 
residente nel Comune di Trieste 
risultava impiegata, mentre il 
4,9% risultava disoccupato. Gli 
attivi rappresentavano dunque il   
52,4% della popolazione. Tra 
gli inattivi, il 6,4% studiava; il 
33,2% era pensionato; l’8,1% 
non aveva un impiego e non 
lo cercava (dati Censimento 
ISTAT, 2011). 

Residenza
L’84,7% dei partecipanti al son-
daggio ha dichiarato di avere 
residenza a Trieste. Tale dato, 
nella disaggregazione operata 

Lavoratore

Disoccupato/ Inoccupato

Studente

Pensionato

Non ho un impiego e non lo sto cercando

Residente Non residenteResidente Non residente
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nelle sezioni tematiche (eco-
nomie, spazi, relazioni) risulta 
particolarmente interessante se 
combinato con la domanda suc-
cessiva, relativa alla condizione 
effettiva degli intervistati (ovve-
ro dove vivono attualmente e 
dove hanno vissuto in passato).

Si scopre così in questo modo 
che il 50,5% dei rispondenti 
non residenti a Trieste vivono in 
realtà stabilmente in città (sono 
cioè domiciliati ma non residen-
ti); mentre l’8,7% dei rispon-
denti residenti a Trieste vive in 
realtà fuori città (sono dunque 
residenti ma non domiciliati).

Provenienze
e domicili
Il campione si suddivide tra 
chi è attualmente domiciliato 
a Trieste (84,9%) e chi attual-
mente non è domiciliato in città 
(15,1%). I rispondenti si pos-
sono ulteriormente segmentare 
ricostruendo le loro provenienze 
e di conseguenza, sebbene in 
maniera soltanto tratteggiata, la 
loro storia migratoria. 
Il 48,2% del campione ha sem-
pre vissuto a Trieste; il 22,8% 

ha vissuto altrove in Italia e at-
tualmente vive a Trieste; l’8% 
ha vissuto altrove in Europa 
e attualmente vive a Trieste; 
il 5,9% ha vissuto altrove nel 
mondo e attualmente vive a 
Trieste. 

Proseguendo, il 6,7% dei ri-
spondenti hanno vissuto a Trie-
ste ma attualmente vivono altro-
ve in Italia; il 4,5% proveniendo 
da Trieste hanno fatto lo stesso 
in Europa; lo 0,2% nel resto del 
mondo. 

Infine, il 2% ha vissuto altrove 
in Italia e attualmente vive in un 
luogo diverso da Trieste; l’1,3% 
ha vissuto altrove in Europa e 
attualmente vive in un luogo 
diverso da Trieste; lo 0,3% ha 
vissuto altrove nel mondo e at-
tualmente vive in un luogo di-
verso da Trieste. 

Tali dati, appositamente riag-
gregati, risulteranno particolar-
mente significativi nell’analisi 
del seguente slot di domande, 
riguardante le tempistiche e le 
ragioni dell’emigrazione/immi-
grazione da/verso Trieste di cui 
ha fatto esperienza il campione 
del sondaggio.





QUESITI
GENERALI
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Migrazioni da/
per Trieste: tra 
necessità e desideri
Il primo slot di quesiti generali 
si articola in base alle risposte 
che i partecipanti al sondaggio 
hanno fornito rispetto alla loro 
condizione di provenienza/do-
micilio. Il campione è stato dun-
que suddiviso tra chi ha sempre 
vissuto a Trieste (48,2% dei ri-
spondenti), chi si è trasferito a 
Trieste da altro luogo (36,7%), 
chi ha lasciato Trieste (11,4%) 
e chi non ha mai vissuto a Trie-
ste (3,6%). L’esiguità dell’ulti-
mo gruppo determina una mi-
nore attendibilità del risultato di 
quella parte del sondaggio. 

Ho sempre vissuto a Trieste
La principale motivazione per 
cui gli intervistati sono restati a 
Trieste è la famiglia (41,3%), 
dato facilmente spiegabile con 
la giovane media d’età dei ri-
spondenti stessi. Segue lo 
studio (25,3%) e altre motiva-
zioni (17,7%). Ultimo il lavoro 
(15,6%). 

Alla domanda sulla desiderabili-
tà di questa condizione il 51,4% 

ha risposto che vorrebbe resta-
re in città, il 16,3% che vorreb-
be andarsene, il 32,3% che in 
un prossimo futuro valuterebbe 
entrambe le opzioni, a seconda 
di come evolverà la situazione in 
città. 

Mi sono trasferito a Trieste
Il 6,8% di chi si è trasferito a 
Trieste lo ha fatto da meno di 
un anno; il 27,3% da 1 a 5 anni 
fa; il 22,4% da 6 a 10 anni fa; 
il 21,9% da 11 a 20 anni fa; il 
21% oltre 20 anni fa. L’immi-
grazione di lunga data è di gran 
lunga prevalente nel campione 
analizzato. 

Il 32,9% dei rispondenti si è 
trasferito a Trieste per motivi 
familiari, seguito dal 26,9% per 
motivi di studio, dal 22,9% per 
motivi lavorativi e dal 17,4% 
per altri motivi. Anche in que-
sto caso, nonostante la per-
centuale sia superiore rispetto 
al gruppo precedentemente 
analizzato, il lavoro non sem-
bra essere la principale ragio-
ne per cui si sceglie di restare/
arrivare a Trieste. Rispetto alla 
desiderabilità della condizione, 
chi è arrivato a Trieste vorrebbe 
restare nel 53% dei casi, vor-
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rebbe andarsene nel 7,3% dei 
casi. Il 39,7% prenderebbe in 
considerazione le entrambe le 
opzioni. 

Me ne sono andato
da Trieste
Il 26,5% del campione è emi-
grato da Trieste da meno di un 
anno; il 33,8% da 1 a 5 anni 
fa; il 16,2% da 6 a 10 anni fa; 
il 14,7% da 11 a 20 anni fa; 
l’8,8% più di 20 anni fa. La si-
tuazione è dunque quasi spe-
cularmente rovesciata rispetto 
al gruppo precedente, presen-
tando prevalentemente casi di 
emigrazione recente dalla cit-
tà; d’altronde, è probabile che 

chi si sia allontanato da poco 
da Trieste sia rimasto maggior-
mente in contatto con la città e 
sia potuto dunque venire a co-
noscenza del sondaggio.

La ragione principale di tali spo-
stamenti è lo studio (44,1%), 
seguita a ruota dal lavoro 
(33,8%) che qui assume un 
ruolo significativo; seguono al-
tre motivazioni (11,8%) e moti-
vazioni familiari (10,3%). Inter-
rogati sulla desiderabilità di tale 
condizione, il 25% dei rispon-
denti afferma che tornerebbe a 
Trieste; il 10,3% no; il 64,7%, 
più di uno su tre, è disposto a 
valutare l’opzione di tornare in 

Perché sei restato a Trieste?

15,6% lavoro

41,3% famiglia

25,3% studio

17,7% altro

Vorresti restare a Trieste?

51,4% sì

16,3% no

32,3% forse
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città a seconda dell’evoluzione 
futura dello scenario cittadino. 
La soluzione dell’emigrazione, e 
quanto essa prenderà piede in 
futuro, è dunque strettamente 
legata a come la città si svilup-

perà nei prossimi anni. 

Non ho mai vissuto
a Trieste
Come già anticipato, il cam-
pione dei rispondenti è estre-

Perché ti sei trasferito a Trieste?

22,9% lavoro

32,9% famiglia

26,9% studio

17,4% altro

Vorresti restare a Trieste?

53% sì

7,3% no

39,7% forse

Da quanto tempo vivi a Trieste?

6,8% < 1 anno

27,3% 1-5 anni

22,4% 6-10 anni

21,9% 11-20 anni

21% >20 anni
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mamente ridotto, rendendo un 
mero esercizio di stile l’anali-
si dell’unica domanda posta a 
questo gruppo. Tuttavia, si se-
gnala che il 63,6% si trasfe-
rirebbe a Trieste, il 4,5% non 

lo farebbe e il 31,8% sarebbe 
disposto a prendere in consi-
derazione l’eventualità di farlo 
a seconda dell’evoluzione del 
contesto. 

Perché ti sei trasferito da Trieste?

33,8% lavoro

10,3% famiglia

44,1% studio

11,8% altro

Vorresti tornare a Trieste?

25% sì

10,3% no64,7% forse

Da quanto tempo hai lasciato Trieste?

26,5% < 1 anno

33,8% 1-5 anni

16,2% 6-10 anni

14,7% 11-20 anni

8,8% >20 anni
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44,1%
 è andato via da Trieste

per motivi di studio

33,8%
 è andato via da Trieste

per motivi di lavoro

10,3%
è andato via da Trieste
per motivi familiari

11,8%
è andato via da Trieste
per altre ragioni

^ «Perché sei andato   
    via da Trieste?»

RICAPITOLANDO...
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64,7%
 

valuterebbe l’opportunità di tornare a Trieste
se ce ne fossero le condizioni

25% 

tornerebbe a Trieste

10,3%
non tornerebbe
a Trieste

«Torneresti ^ 
a Trieste?»   .
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^ «Secondo te è 
cittadino di Trieste...»

Un’idea estensiva di 
cittadinanza
La domanda era volta a ren-
dere evidente la distanza tra 
la definizione formale di citta-
dinanza (quella determinata, a 
livello comunale, dallo status di 
residenza nel Comune), e quel-
la costruita nella sostanza del-
la vita quotidiana della città (e 
della sua percezione da parte 
degli intervistati). Le opzioni in-
dividuate dal sondaggio erano: 
“chi è nato e vissuto a Trieste”; 
“chiunque viva/studi/lavori a 
Trieste, a prescindere dal luogo 
di nascita”; “chiunque sia nato 
a Trieste, a prescindere dal luo-
go dove vive”. Ai rispondenti era 
consentita la risposta multipla. 

Se per il  24% dei rispondenti è 
triestino chi è nato e ha vissuto 

a Trieste, per ben il 75,5% di 
essi è sufficiente vivere/studia-
re/lavorare in città per esserlo. 
Per il 33,7% anche chi non vive 
più a Trieste, pur essendo nato 
in città, deve essere considera-
to cittadino. 

Ne emerge un quadro per cui la 
cittadinanza è determinata, più 
che dal criterio della nascita, 
dall’effettivo legame - materia-
le e/o affettivo - esistente tra la 
persona e la città che la ospita 
o l’ha ospitata in passato.

Scomponendo il dato secondo 
le categorie demografiche scel-
te, emerge un dato particolar-
mente alto di risposte su “chi è 
nato e vissuto a Trieste” tra gli 
uomini (28,8%) e tra i residenti 
non domiciliati (29,5%); il dato 
è invece significativamente più 
basso tra i maggiori di 35 anni 
(17,9%), i laureati (18,5%) e, 
come prevedibile, i domiciliati 

I seguenti quesiti sono analizzati sia in base aggregata che in forma disaggre-
gata secondo i seguenti criteri: genere (F: 55,9% del campione; M: 43% del 
campione); età (inferiore a 35 anni: 57,8%; superiore a 35 anni: 42,2%); 
titolo di studio (Diploma superiore o inferiore: 54,5%; Laurea triennale o supe-
riore: 45,5%); condizione lavorativa (Attivi: 55,1%; Inattivi 44,9%); domicilio 
(a Trieste: 84,9%; fuori città: 15,1%); differenza tra residenza e domicilio (resi-
denti non domiciliati a Trieste: 7,4%; domiciliati non residenti a Trieste: 7,7%). 
Nelle tabelle illustrative, sono evidenziati i dati disaggregati che differiscono 
dal dato complessivo di ± 20% del dato stesso.
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non residenti (13%). La terza 
opzione, “chiunque sia nato a 
Trieste a prescindere dal luogo 
dove vive” registra un maggio-
re consenso tra chi non vive a 

Trieste (48,9%) mentre è con-
sistentemente bassa (23,9%) 
tra i domiciliati non residenti. 

chi è nato e 
vissuto a Trieste

chiunque viva/
studi/lavori 
a Trieste a 
prescindere da 
luogo di nascita

chiunque sia 
nato a Trieste, a 
prescindere dal 
luogo nel quale 
vive

generale 24,0 75,5 33,7
F 19,4 78,8 31,3

M 28,8 72,0 35,8

35< 28,4 74,2 36,8

>35 17,9 77,4 29,4

superiori< 28,6 68,6 35,1

laurea> 18,5 83,8 32,1

attivi 20,7 78,0 31,7

inattivi 27,9 72,5 36,1
vive a Trieste 23,5 76,1 31,0

non vive a Trieste 26,7 72,2 48,9
residente a 
Trieste, non 
domiciliato

29,5 75,0 47,7

domiciliato, non 
residente a Trieste 13,0 73,9 23,9

Secondo te è cittadino di Trieste...
*era possibile esprimere una risposta multipla

24%                            

75,5%                                                                                     

33,7%                                         

chi è nato
e vissuto a Trieste

chiunque viva/studi/lavori a Trieste,
a prescindere dal luogo di nascita

chiunque sia nato a Trieste,
a prescindere dal luogo dove vive
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^ «Cosa ti 
convincerebbe a 
restare/tornare/venire a 
Trieste?»

Il lavoro, prima 
di tutto. Seguono 
la cultura e una 
migliore classe 
politica
Alla domanda hanno risposto 
esclusivamente coloro i qua-
li, nelle risposte riguardanti la 
condizione migratoria, hanno 

affermato che non resterebbe-
ro/tornerebbero/verrebbero a 
Trieste, o che sono indecisi ri-
spetto al loro futuro (50,6% del 
campione), rispondendo con un 
massimo di tre preferenze. 

Tra le dieci opzioni proposte dal 
sondaggio, la questione lavo-
rativa è nettamente predomi-
nante, venendo scelta da più di 
6 rispondenti su 10. Seguono 
maggiori opportunità culturali e 
di svago, con più di 4 su 10 e 
una miglior classe politica, indi-
cata in 3 risposte su 10. Osser-

generale F M
35
<

>
35

migliori opportunità 
lavorative 64,2 65,5 63,5 69,2 52,3

migliori opportunità 
culturali e di svago 46,0 48,0 43,7 55,6 22,7

una miglior classe 
politica 32,5 31,6 34,1 23,4 54,5

miglior opportunità di 
utilizzare gli spazi urbani 25,8 25,7 26,2 30,4 14,8

miglior mobilità 
extraurbana 20,9 18,7 23,8 17,8 28,4

migliori servizi alla 
persona (welfare) 20,5 20,5 20,6 20,6 20,5

maggior supporto/fiducia 
tra i cittadini 20,2 19,9 19,0 19,2 22,7

maggior accoglienza 14,9 17,5 11,1 12,6 20,5

miglior mobilità urbana 10,9 8,8 14,3 9,8 13,6

maggiore sicurezza 5,6 6,4 4,0 6,1 4,5
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sup. 
<

laurea 
> attivi inatt. vive

a TS

non 
vive
a TS

resid. 
non 

domic.

domic. 
non 

resid.

61,2 68,5 62,8 65,5 63,0 69,5 77,4 64,3

47,8 43,5 41,6 49,7 44,0 54,2 67,7 41,1

26,4 41,1 38,7 27,3 28,8 47,5 35,5 42,9

27,0 24,2 26,3 25,5 28,4 15,3 22,6 26,8

14,6 29,8 28,5 14,5 20,6 22,0 19,4 26,8

19,7 21,8 21,9 19,4 21,4 16,9 16,1 21,4

21,3 18,5 22,6 18,2 21,0 16,9 19,4 14,3

12,9 17,7 16,1 13,9 13,6 20,3 12,9 26,8

11,8 9,7 11,7 10,3 11,1 10,2 6,5 12,5

9,6 0,0 2,2 8,5 6,6 1,7 3,2 1,8

vando più da vicino il terzetto sul 
podio, si scopre che la questio-
ne lavorativa è particolarmente 
sentita (77,4%) dai residenti 
non domiciliati a Trieste, ovve-
ro da coloro i quali presumibil-
mente hanno lasciato la città da 
meno tempo. 

La necessità di rafforzare le op-
portunità culturali e di svago è 
segnalata dai giovani (55,6%), 
da chi non vive a Trieste e dai 
residenti non domiciliati (rispet-
tivamente 54,2% e 67,7%). 
Tale esigenza non è invece 

particolarmente sentita dai ri-
spondenti maggiori di 35 anni 
(23,4%). I maggiori di 35 anni 
sono invece particolarmente 
interessati a un miglioramento 
della classe politica (54,5%) in-
sieme a chi non vive a Trieste 
(47,5%) e ai domiciliati non re-
sidenti (42,9%). La questione 
non è invece particolarmente 
‘calda’ per i giovani (23,4%). 

Tra gli altri dati, si segnala una 
particolare sensibilità al tema 
dell’accoglienza per chi non vive 
in città e per i domiciliati non re-
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sidenti, e a quello della sicurez-
za per coloro i quali hanno un 
diploma di scuola superiore o 
titolo inferiore e per gli inattivi.

^ «Chi pensi che 
debba fare qualcosa 
per migliorare la 
situazione?»

Istituzioni locali 
e cittadinanza 
al centro. Giù 
operatori economici 
e istituzioni 
europee
La base dei rispondenti era la 
stessa del precedente quesito 

generale F M
35
<

>
35

le istituzioni locali 86,8 88,3 84,9 86,9 86,4

i cittadini, io in primis 69,5 74,3 63,5 66,5 77,3

le istituzioni nazionali 35,4 33,3 38,1 40,1 23,9

le associazioni 27,2 25,7 28,6 30,2 20,5

i grandi operatori 
economici 16,2 12,9 20,6 17,9 12,5

le piccole e medie 
imprese 15,9 12,9 19,8 12,7 22,7

le istituzioni europee 12,3 9,4 15,1 10,4 17,0
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sup. 
<

laurea 
> attivi inatt. vive

a TS

non 
vive
a TS

resid. 
non 

domic.

domic. 
non 

resid.

84,8 89,5 86,9 86,7 86,8 86,4 77,4 94,6

66,3 74,2 75,2 64,8 68,7 72,9 77,4 73,2

39,9 29,0 28,5 41,2 35,4 35,6 45,2 26,8

24,2 31,5 26,3 27,9 26,7 28,8 35,5 30,4

18,5 12,9 13,1 18,8 17,3 11,9 6,5 10,7

13,5 19,4 22,6 10,3 15,6 16,9 9,7 21,4

14,0 9,7 11,7 12,7 11,5 15,3 9,7 16,1

ed era possibile indicare fino a 
un massimo di tre opzioni.

Le istituzioni locali sono di gran 
lunga la risposta più gettonata, 
scelta da quasi 9 rispondenti 
su 10. Segue “i cittadini, io in 
primis” con quasi 7 su 10 e, a 
grande distanza, le istituzioni 
nazionali con il 35% delle pre-
ferenze.

Mentre sulle prime due opzio-
ni non si registrano particolari 
variazioni nelle subcategorie, le 
istituzioni nazionali sono perce-

pite come strategiche dai resi-
denti non domiciliati (45,2%) 
e come meno influenti dai 
maggiori di 35 anni (23,9%) 
e dai domiciliati non residenti 
(26,8%). 

Tra le altre opzioni, si segnala 
una maggiore fiducia degli uo-
mini per le categorie economi-
che (20,6% ai grandi operatori 
economici e 19,8% alle piccole 
e medie imprese, dato riscon-
trabile anche tra adulti, laureati, 
attivi e domiciliati non residenti), 
nonché per le istituzioni euro-
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pee (analogamente alle perso-
ne che non vivono a Trieste e ai 
domiciliati non residenti. 

La sfiducia nei grandi operato-
ri economici è particolarmen-
te altra tra donne, adulti, lau-
reati, chi non vive a Trieste e 
tanto  residenti non domiciliati 
quanto domiciliati non residenti. 
Giovani, inattivi e residenti non 
domiciliati hanno invece scar-
sa fiducia nelle piccole-medie 
imprese. Le istituzioni europee 
sono marginali per donne, lau-
reati e residenti non domiciliati.

^ «Cosa ti 
convincerebbe ad 
andartene da/non venire 
a Trieste?»

A preoccupare sono 
principalmente 
lavoro e welfare
Alla domanda hanno risposto 
esclusivamente coloro i qua-
li, nelle risposte riguardanti la 
condizione migratoria, han-
no affermato che resterebbe-
ro/tornerebbero/verrebbero a 

generale F M
35
<

>
35

un peggioramento delle 
opportunità lavorative 52,2 46,3 59,5 67,2 40,2

un peggioramento dei servizi 
alla persona (welfare) 32,5 34,8 29,8 28,2 36,0

minor supporto/fiducia 
tra i cittadini 29,8 30,5 29,0 23,7 34,8

un peggioramento della 
classe politica 26,4 27,4 25,2 20,6 31,1

minore sicurezza 23,1 27,4 17,6 24,4 22,0

peggiori opportunità 
culturali e di svago 22,4 25,6 18,3 26,0 19,5

un peggioramento 
dell’accoglienza 20,3 18,9 22,1 20,6 2,1

minori opportunità di 
utilizzare gli spazi urbani 8,1 7,3 9,2 13,0 4,3

peggior mobilità urbana 5,4 7,3 3,1 9,2 2,4

peggior mobilità 
extraurbana 2,7 2,4 3,1 3,8 1,8
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sup. 
<

laurea 
> attivi inatt. vive

a TS

non 
vive
a TS

resid. 
non 

domic.

domic. 
non 

resid.

49,7 54,4 51,8 52,9 52,7 48,4 53,8 43,8

29,9 35,4 34,6 28,8 33,0 29,0 15,4 31,3

27,9 31,3 32,5 25,0 31,1 19,4 30,8 25,0

24,5 27,9 26,2 26,9 26,1 29,0 23,1 37,5

29,3 17,0 22,5 24,0 23,5 19,4 30,8 6,3

21,1 23,8 20,9 25,0 20,8 35,5 46,2 31,3

14,3 26,5 20,4 20,2 19,3 29,0 15,4 43,8

5,4 10,9 9,4 5,8 8,0 9,7 15,4 18,8

8,2 2,7 3,1 9,6 5,7 3,2 0,0 0,0

3,4 2,0 1,6 4,8 2,7 3,2 7,7 12,5

Trieste (49,4% del campione), 
rispondendo con un massimo di 
tre preferenze. 

Ancora una volta, il lavoro è in 
cima alle classifiche, e il suo 
peggioramento è visto come 
una seria minaccia dal 52,2% 
degli intervistati. La seconda 
minaccia più consistente è un 
peggioramento del sistema del 
welfare, percepito come rischio 
da circa 1 rispondente su 3. 

Le successive tre risposte più 
gettonate possono essere lette 

come una diretta conseguenza 
delle prime due: l’indebolimen-
to del tessuto produttivo e dei 
servizi determina minore fiducia 
tra i cittadini (29,8%), un peg-
gioramento della classe politi-
ca (26,4%) e minore sicurezza 
(23,1%). 

I dati, tuttavia, differiscono sen-
sibilmente se analizzati per sot-
tocategorie. Il lavoro è un tema 
particolarmente sensibile tra i 
giovani (67,5%) mentre è mol-
to meno sentito tra gli adulti 
(40,2%). Il welfare non sembra 
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una preoccupazione per i resi-
denti non domiciliati (15,4%) 
così come un indebolimento 
della fiducia tra i cittadini non è 
un rischio per giovani (23,7%) 
e non domiciliati a Trieste 
(19,4%). Si registrano alcune 
differenze sul rischio del peg-
gioramento della classe politica 
(in particolare tra domiciliati non 
residenti e giovani). 

Tutte le altre categorie regi-
strano importanti fluttuazioni, in 
particolare tra giovani e adulti 
(su spazi urbani e mobilità), tra 

possessori di differenti titoli di 
studio (su sicurezza, accoglien-
za, spazi e mobilità), tra attivi e 
inattivi (su spazi e mobilità), tra 
residenti non domiciliati e domi-
ciliati non residenti (su sicurezza 
e accoglienza; mentre ci sono 
delle convergenze sulla cultura 
e sulla mobilità).

generale F M
35
<

>
35

le istituzioni locali 82,0 82,9 80,9 87,0 78,0

i cittadini, io in primis 72,2 72,6 71,8 64,9 78,0

le istituzioni nazionali 35,3 36,0 34,4 48,1 25,0

le associazioni 23,4 25,6 20,6 21,4 25,0

i grandi operatori 
economici 12,5 13,4 11,5 12,2 12,8

le piccole e medie 
imprese 11,9 11,6 12,2 11,5 12,2

le istituzioni europee 9,5 7,3 12,2 13,7 6,1
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sup. 
<

laurea 
> attivi inatt. vive

a TS

non 
vive
a TS

resid. 
non 

domic.

domic. 
non 

resid.

78,2 85,7 82,2 81,7 81,4 87,1 76,9 87,5

66,0 78,2 77,0 63,5 72,3 71,0 76,9 81,3

40,1 30,6 31,4 42,3 34,5 41,9 46,2 25,0

23,1 23,8 26,7 17,3 23,1 25,8 15,4 31,3

10,9 14,3 14,1 9,6 12,5 12,9 15,4 12,5

12,2 11,6 12,0 11,5 12,5 6,5 15,4 6,3

9,5 9,5 6,8 14,4 9,8 6,5 7,7 6,3

^ «Chi pensi che 
debba fare qualcosa 
perché la situazione non 
peggiori?»

Per contrastare le 
minacce si punta su 
istituzioni locali e 
cittadinanza attiva
Con la stessa base di rispon-
denti e le stesse modalità di ri-
sposta del quesito precedente, 
lo schema riproposto conferma 
le istituzioni locali, la cittadinan-

za e le istituzioni nazionali come 
principali driver delle future 
scelte di sviluppo del territorio, 
raccogliendo rispettivamente 
l’82%, il 72,2% e il 35,3%. 

Le istituzioni nazionali sono par-
ticolarmente chiamate in causa 
dai giovani (48,1%) e dai resi-
denti non domiciliati (46,2%), 
al contrario di adulti e domiciliati 
non residenti (25%). Simile di-
vergenza si produce tra residenti 
non domiciliati e domiciliati non 
residenti anche su associazio-
ni (15,4% vs 31,6%) e picco-
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le e medie imprese (15,4% vs 
6,3%). 

Le istituzioni europee, in fon-
do alla classifica, collezionano 
risultati positivi tra gli uomini, 

i giovani e gli inattivi e risultati 
inferiori al valore complessivo 
tra le donne, gli adulti, gli attivi, 
chi non vive a Trieste, i residenti 
non domiciliati e i domiciliati non 
residenti.

64,2% migliori opportunità lavorative

46% migliori opportunità culturali e di svago

32,5% una miglior classe politica

^ «Cosa ti convincerebbe a restare/
    tornare/venire a Trieste?»
      *era possibile esprimere fino a tre opzioni

RICAPITOLANDO...
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 52,2%

un peggioramento dei servizi alla persona 32,5%

minor supporto/fiducia tra cittadini 29,8%

un peggioramento
delle opportunità lavorative

«Cosa ti convincerebbe ad ^ 
andartene da/non venire a Trieste?»   »   

    *era possibile esprimere fino a tre opzioniaaaa
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U Dalle Assemblee 
d’Istituto

Desideri di 
autonomia e 
necessità di lavoro

Negli interventi ospitati dalle 
Assemblee d’Istituto del Liceo 
Oberdan e dell’ITS Deledda-Fa-
biani le questioni esplorate nel 
corso delle domande preceden-
ti sono state affrontate in focus 
group paralleli supportati dall’u-
so di post-it, i cui contenuti sono 

«Resto
perché...»

«Vado via
perché...»

«Cambierei idea
e resterei se...»

«Cambierei idea
e andrei via se...»

Oberdan

Andrei via er 

aspettare che la  
vita qui migliori e  
poi ritornare

Manca bori per andarsene

Cambierei idea se  
Trieste fosse una  
metropoli
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«Resto
perché...»

«Vado via
perché...»

«Cambierei idea
e resterei se...»

«Cambierei idea
e andrei via se...»

riassunti in queste pagine
Dall’analisi del contenuto dei 
post-it e dell’interazione avve-
nuta tra ‘intervistatori’ e ‘intervi-
stati’ emerge che le motivazioni 
più forti che spingono i giovani 
a immaginare il proprio futuro 
lontano da Trieste sono: il desi-

derio di costruirsi una vita auto-
noma dal contesto familiare e le 
ragioni di studio - in particolare 
al Liceo Oberdan - e l’esigenza 
di trovare un lavoro all’altezza 
delle proprie aspettative - so-
prattutto all’ITS Deledda-Fa-
biani. 

Deledda-Fabiani
biennio
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All’Oberdan, diversi studen-
ti hanno sollevato la questione 
della dimensione di Trieste, di 
una città che “sta stretta” e nel-
la quale le mancano opportunità 
di realizzazione individuale e col-
lettiva - di una città non al passo 
con i tempi, come affermato da 
un altro post-it al Deledda-Fa-
biani. In maniera emblematica 
un post-it afferma che l’auto-
re cambierebbe idea e torne-
rebbe a Trieste “se diventasse 
una metropoli”. Un’affermazio-
ne che ha aperto un piccolo di-
battito sulla differenza tra città 
grande e grande città. 

Le ragioni principali per le quali 
restare a Trieste sembrano in-
vece legate, oltre alla sfera per-
sonale degli affetti e della fami-
glia e al senso di appartenenza 

alla città, ad alcuni aspetti di vi-
vibilità - cibo, paesaggio, abitu-
dini e tradizioni - che influiscono 
sulla qualità della vita. Al De-
ledda-Fabiani è emersa anche 
la percezione di una città poco 
caotica e affollata. Se il mondo 
‘fuori’ da Trieste è considerato 
un ambito ricco di opportunità 
o nel quale riporre la speranza 
di migliorare le proprie condi-
zioni, Trieste è vista come un 
luogo sicuro nel quale, magari, 
“tornare di frequente pur tra-
sferendosi altrove”, come recita 
uno dei post-it raccolti al Deled-
da-Fabiani. Infine, all’Oberdan 
è emersa anche la realtà di una 
“scelta”, quella di restare a Trie-
ste, che in realtà è una neces-
sità determinata dalla debolezza 
economica del gruppo familiare.
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«Resto
perché...»

«Vado via
perché...»

«Cambierei idea
e resterei se...»

«Cambierei idea
e andrei via se...»

Città con risorse non sviluppate del tutto

Un migliora
mento 

economico,  

cultur
ale e 

politico
 

della ci
ttà.

Amministraz
ione

       
   gui

data d
a

       
   giov

ani

Deledda-Fabiani
triennio
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^ «Se dovessi 
scommettere sul futuro 
economico di Trieste, 
punteresti su...»

Porto, turismo e 
ricerca: un futuro 
postindustriale?  
Alla domanda ha risposto l’inte-
ro campione con la possibilità di 
esprimere fino a tre opzioni tra 

le 12 definite dal sondaggio. 

Il risultato complessivo è abba-
stanza esplicito, consegnando 
alla categoria “porto e logistica” 
il primo posto tra le previsioni 
dei triestini, scelto da quasi due 
rispondenti su tre. Seguono a 
stretto giro il turismo (58,1%) 
e la ricerca e sviluppo (54,1%). 

Dopo startup e innovazione 

generale F M
35
<

>
35

porto e logistica 65,3 59,7 73,2 65,8 64,7

turismo 58,1 59,4 57,2 56,2 60,7

ricerca e sviluppo 54,1 56,7 50,6 54,8 53,2

startup e innovazione 38,9 34,6 44,4 35,1 44,0

servizi e prodotti culturali 30,3 34,3 24,5 29,0 32,1

servizi per gli anziani 8,0 8,4 7,8 8,4 7,5

ristorazione 5,9 6,3 5,4 8,1 2,8

manifattura 5,4 3,9 7,0 4,6 6,3

servizi per le famiglie 5,4 8,1 1,9 5,2 5,6

artigianato 3,0 3,3 2,7 3,5 2,4

agricoltura e pesca 1,8 0,9 2,7 2,6 0,8

cura degli animali 1,5 1,2 1,9 2,0 0,8
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sup. 
<

laurea
>

attivi inatt. vive
a TS

non 
vive
a TS

resid. 
non 

domic.

domic. 
non 

resid.

69,5 60,1 64,3 66,5 66,3 60,0 63,6 58,7

60,9 55,0 59,8 56,1 59,4 51,1 40,9 52,2

49,8 59,0 53,0 55,4 52,1 65,6 70,5 71,7

34,8 43,9 42,1 34,9 38,7 40,0 36,4 30,4

23,7 38,4 34,5 25,3 29,6 34,4 29,5 41,3

7,1 9,2 9,1 6,7 7,7 10,0 9,1 2,2

7,4 4,1 5,5 6,3 6,1 4,4 9,1 4,3

6,8 3,7 5,2 5,6 4,3 11,1 18,2 0,0

4,0 7,0 6,4 4,1 5,7 3,3 4,5 8,7

3,1 2,6 3,0 3,0 3,0 3,3 0,0 6,5

2,5 1,1 1,5 2,2 2,0 1,1 2,3 2,2

2,2 0,7 1,2 1,9 1,6 1,1 0,0 0,0

(38,9%) e servizi e prodotti 
culturali (30,3%) le altre opzio-
ni raccolgono solo le briciole. 
Spicca, tra gli altri, il risultato 
modesto della manifattura, fer-
ma al 5,4%.

Nelle menti dei partecipanti 
al sondaggio sembra chiara la 
prospettiva di una città che fa a 
meno del settore secondario, o 
che forse transita verso ambiti 

meno pesanti della manifattura 
tradizionale, più innovativi e le-
gati al ciclo della logistica. Allo 
stesso tempo, Porto e turismo 
confermano la loro natura di 
‘temi caldi’, anche - e non solo 
- nel dibattito pubblico cittadino. 

Il turismo risulta meno gettona-
to tra i residenti non domiciliati 
(40,9%) mentre ricerca e svi-
luppo sono prospettive parti-
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^ «Se dovessi scommettere sul futuro
    economico di Trieste, punteresti su...»
    *era possibile esprimere fino a tre opzioni

RICAPITOLANDO...

65,3% porto e logistica

58,1% turismo

54,1% ricerca&sviluppo

colarmente deisderabili per chi 
non vive a Trieste, per i residenti 
non domiciliati e per i domiciliati 
non residenti (rispettivamente 
65,6%, 70,5%, 71,7%). 

Servizi e prodotti culturali sono 
quotati tra i laureati (38,4%) 

e tra i domiciliati non residen-
ti (41,8%) mentre sono meno 
quotati tra chi ha il diploma supe-
riore o titolo inferiore (23,7%). 

L’ambito della manifattura gua-
dagna qualche posizione tra gli 
uomini (7%), tra chi non vive a 
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Trieste (11,1%) e tra i residenti 
non domiciliati (18,2%), men-
tre è particolarmente osteg-
giato dalle donne (3,9%), dai 
laureati (3,7%), da chi vive a 
Trieste (4,3%) e dai domicilia-
ti non residenti (0%). Nei ser-
vizi per le famiglie la situazione 

è quasi speculare: quotati tra 
donne, laureati e domiciliati non 
residenti (8,1%, 7% e 8,7%), 
meno quotati tra uomini, supe-
riori, inattivi, non vive a Trieste 
(1,9%, 4%, 4,1%, 3,3%). 
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Oberdan

Deledda-Fabiani
biennio

Deledda-Fabiani
triennio

Verranno progettati numerosi luoghi  pubblici nel Porto  Vecchio se il Comune riuscirà ad avere          fondi a sufficienza

Turismo: più  
opportunità 

economiche e di  

scambio culturale
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U Dalle Assemblee
d’Istituto

Risultati in linea 
con il sondaggio
Il focus group dedicato all’eco-
nomia non ha prodotto risultati 
distanti da quelli del sondaggio. 
Porto, turismo e ricerca sono i 
temi più gettonati analizzando i 
post-it affissi durante ì tre mo-
menti ospitati nelle Assemblee 
d’Istituto dell’Oberdan e del 
Deledda-Fabiani 





SPAZI
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^ «Di cosa senti la
mancanza a Trieste?»

Verde, associazioni, mobilità dolce:
spazi per nuovi stili di vita  

generale F M
35
<

>
35

spazi verdi 41,4 46,6 34,6 42,0 40,5

spazi  per le associazioni 
e i giovani 31,7 31,9 31,5 35,1 27,0

infrastrutture per la 
mobilità sostenibile 28,3 26,0 30,4 23,5 34,9

spazi pubblici di incontro 27,1 31,9 21,0 27,2 27,0

parcheggi urbani 24,1 21,2 28,0 23,8 24,6

spazi per lavorare 17,4 16,7 18,7 16,2 19,0

case a prezzo 
accessibile 16,8 14,6 19,5 16,5 17,1

spazi attrezzati per lo 
sport 13,8 10,1 18,3 15,7 10,7

aree di svago 13,6 15,5 10,9 19,4 5,6

accessibilità per le 
persone diversamente abili 12,1 14,9 8,6 8,4 17,1

maggior severità nel far 
rispettare i regolamenti 11,2 9,3 13,6 11,3 11,1

decoro 9,5 12,5 5,8 7,0 13,1

maggior disciplina  nel 
rispetto dei regolamenti 9,4 9,3 9,7 8,4 10,7

aree per i cani 7,9 8,7 6,6 7,2 8,7

parchi giochi 4,5 6,3 2,3 4,3 4,8

spazi commerciali 2,8 2,7 3,1 4,3 0,8

parcheggi extraurbani 1,7 1,5 1,9 0,0 4,0
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sup. 
<

laurea
>

attivi inatt. vive
a TS

non 
vive
a TS

resid. 
non 

domic.

domic. 
non 

resid.

40,9 41,7 40,9 42,0 41,0 43,3 43,2 52,2

29,5 34,3 32,3 30,9 31,0 35,6 43,2 37,0

20,0 38,0 33,2 22,3 27,6 32,2 31,8 30,4

23,7 31,0 28,4 25,7 26,4 31,1 43,2 32,6

22,2 26,6 25,9 21,9 24,3 23,3 11,4 26,1

14,5 21,0 21,0 13,0 18,5 11,1 13,6 21,7

17,8 15,5 18,3 14,9 15,4 24,4 25,0 15,2

16,9 9,6 12,2 15,2 14,4 8,9 11,4 4,3

17,5 8,9 8,2 20,1 14,6 7,8 11,4 13,0

11,7 12,5 13,4 10,4 11,8 13,3 11,4 19,6

14,2 7,7 11,0 11,5 11,8 7,8 11,4 8,7

11,7 7,0 8,2 11,2 9,5 10,0 15,9 10,9

9,5 9,2 9,1 9,7 9,7 7,8 6,8 6,5

9,2 6,3 7,0 8,9 8,1 6,7 0,0 8,7

4,6 4,4 5,5 3,3 4,9 2,2 2,3 0,0

4,3 1,1 1,2 4,8 3,2 1,1 2,3 2,2

0,9 2,6 1,8 1,5 1,8 1,1 0,0 0,0
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Alla domanda ha risposto l’inte-
ro campione con la possibilità di 
esprimere fino a tre opzioni tra 
le 17 definite dal sondaggio.

Gli spazi verdi emergono come 
l’esigenza più sentita dai rispon-
denti, che vi hanno optato in 4 
su 10. Seguono gli spazi per le 
associazioni e i giovani (31,7%) 
e, a stretta distanza, infrastrut-
ture per la mobilità sostenibile 
(28,3%) e spazi pubblici di in-
contro (27,1%).

Si tratta di opzioni che, in qual-
che modo, prefigurano l’emer-
gere di stili di vita nuovi, e di 
una diversa relazione tra la cit-
tadinanza e il territorio che la 
ospita.

Gli spazi verdi ottengono parti-
colari consensi tra i domiciliati 
non residenti (52,2%), mentre 
gli spazi per le associazioni e 
per i giovani sono state opta-
te dai residenti non domiciliati 
(43,2%). Gli inattivi e i diploma-
ti (o con titolo inferiore) optano 
in misura minore per le infra-
strutture di mobilità sostenibile 
(rispettivamente con il 22,3% e 
il 20%) mentre la mobilità dol-
ce ottiene più consensi tra gli 

adulti (34,9%) e tra i laureati 
(38%). Gli spazi pubblici d’in-
contro sono un’esigenza mag-
giormente sentita per residenti 
non domiciliati (43,2%) e domi-
ciliati non residenti (32,6%) più 
che dagli uomini (solo 21%). 

Rispetto agli altri dati, si segna-
la la polarizzazione sugli spazi 
per lavorare - percepiti come 
un’esigenza da laureati, attivi e 
domiciliati non residenti, meno 
dagli inattivi e da chi non vvie 
a Trieste -, sugli spazi attrezzati 
per lo sport - richiesti da uomi-
ni e diplomati, meno da donne, 
adulti, laureati, non domiciliati 
a Trieste e domiciliati non re-
sidenti -, sulle aree di svago - 
percepite come una mancanza 
da giovani, diplomati e inattivi, 
meno da adulti, laureati, attivi 
e da chi non vive a Trieste - e 
sull’accessibilità per le persone 
diversamente abili - segnalata 
da donne, adulti e domiciliati 
non residenti, trascurata da uo-
mini e giovani -.

Infine, è interessante osservare 
le differenze nei risultati ottenuti 
sulle opzioni “maggior severità 
nel far rispettare i regolamenti” 
(percepita da uomini e diploma-
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ti, meno da laureati, da chi non 
vive a Trieste e dai domiciliati 
non residenti) e “decoro” (sen-
tito come un’esigenza da adulti, 
diplomati e residenti non domi-
ciliati, meno da uomini, giovani 
e laureati).

 

«Di cosa senti la mancanza ^
    a Trieste?»   a

    *era possibile esprimere fino a tre opzioniaaaa

RICAPITOLANDO...

spazi verdi 41,4%

spazi per le associazioni e i giovani 31,7%

 28,3%
infrastrutture per agevolare

la mobilità sostenibile
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Oberdan

Deledda-Fabiani
biennio

Deledda-Fabiani
triennio

Un parco naturale 

dove si possano  
osservare e 

studiare varie  
specie animali

Spazi verdi pubblici ben tenuti  nei quali i giovani possano trovarsi

Aree interatti
ve 

per i più piccoli
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U Dalle Assemblee
d’Istituto

Attenzione alla 
cura dei luoghi
in comune
Nel focus group sugli spazi, ac-
canto a molte analogie con i ri-
sultati del sondaggio, si posso-
no evidenziare alcune esigenze 
specifiche, alcune delle quali 
non previste esplicitamente dal-
le opzioni individuate per il que-
stionario online. 

Biblioteche, discoteche, musei, 
aree pedonali e fontanelle per 
l’acqua sono solo alcuni di que-
sti esempi. 

All’Oberdan, in particolare, è 
emersa la funzione degli spazi 
verdi come luoghi d’incontro e di 
interazione; al Deledda-Fabiani, 
si rispolvera l’idea di una linea 
metropolitana che attraversi la 
città e si cita la questione della 
cura dei luoghi comuni, insieme 
a quella dell’inquinamento della 
terra e del mare. 





RELAZIONI
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^ «Vorresti che Trieste si 
aprisse di più verso...»

Nord, Est, Sud: le 
nuove (vecchie?) 
direzioni dello 
sviluppo cittadino
Alla domanda ha risposto l’inte-
ro campione con la possibilità di 
esprimere fino a tre opzioni tra 
le 6 definite dal sondaggio. 

L’opzione predoinante è quella 
che guarda verso Nord e il mon-

do germanico, scelta da più di 6 
rispondenti su 10. 

La seconda opzione, orienta-
ta verso Est e i Balcani, che in 
generale ottiene il 56,4%, su-
pera l’opzione Nord solo tra i 
laureati (70,1% vs 64,9%), tra 
chi non vive a Trieste (66,7% 
vs 64,4%), tra i residenti non 
domiciliati (72,7% vs 68,2%) 
e tra i domiciliati non residenti 
(71,7% vs 41,3%). La mag-
giore diffidenza verso la direttri-
ce orientale si registra tra i di-
plomati (44,9%).

generale F M
35
<

>
35

Nord, verso il mondo 
germanico 64,0 60,9 67,7 58,6 71,4

Est, verso i Balcani 56,4 51,0 63,0 51,0 63,9

Sud, verso il bacino del 
Mediterraneo 40,4 40,3 40,5 38,8 42,5

Ovest, verso la Francia e 
la penisola iberica 37,5 40,3 34,2 42,6 30,6

Sud-Ovest, verso l’Italia 31,7 38,2 23,0 34,8 27,4

nessuno, vorrei che 
fosse più chiusa 1,5 1,5 1,6 1,4 1,6
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sup. 
<

laurea 
> attivi inatt. vive

a TS

non 
vive
a TS

resid. 
non 

domic.

domic. 
non 

resid.

63,1 64,9 67,1 60,2 63,9 64,4 68,2 41,3

44,9 70,1 64,9 46,1 54,6 66,7 72,7 71,7

35,1 46,5 44,2 35,7 40,4 40,0 38,6 39,1

44,0 29,9 32,6 43,5 38,9 30,0 25,0 30,4

28,9 35,1 33,8 29,0 31,0 35,6 34,1 45,7

2,2 0,7 0,9 2,2 1,6 1,1 2,3 0,0

Osservando le altre opzioni, l’o-
rientamento verso il bacino del 
Mediterraneo rimane costante 
per tutte le sub-categorie. 

L’opzione rivolta verso il resto 
dell’Italia è prediletta dalle don-
ne (38,2%) e dai domiciliati non 
residenti (45,7%), meno dagli 
uomini (23%). Infine, l’opzione 
di una maggiore chiusura del-
la città nei confronti dell’ester-
no prende piede tra diplomati, 
inattivi e residenti non domici-
liati, mentre si flette tra laureati, 
attivi, persone che non vivono 

a Trieste e domiciliati non resi-
denti.
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^ «Vorresti che Trieste
si aprisse di più verso...»
     *era possibile esprimere fino a tre opzioni

RICAPITOLANDO...

64% Nord, verso il mondo germanico

56,4% Est, verso i Balcani

40,4% Sud, verso il bacino del Mediterraneo

U Dalle Assemblee
d’Istituto

Sguardi ampi
Nel focus group sulle relazio-
ni sono ricorse diverse opzioni 
già citate nel sondaggio (come 

l’Austria e la Slovenia), ma han-
no viaggiato anche suggestioni 
ad ampio raggio e su scale e 
distanze diverse, come quelle 
con l’Asia e le Americhe. 



63

Danimarca, per 

via dello sviluppo  
sostenibile

Spero non rimarrà 
chiusa mentalmente e riconoscerà i diritti di tutti!

Oberdan

Deledda-Fabiani
biennio

Deledda-Fabiani
triennio

^ «Vorresti che Trieste
si aprisse di più verso...»
     *era possibile esprimere fino a tre opzioni

RICAPITOLANDO...
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